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AL VIA 
LA IX LEGISLATURA



CONVENZIONE RAI GR PARLAMENTO REGIONALE
L’Ufficio stampa cura la realizzazione del programma radiofonico 
GR parlamento regionale che manda in onda in differita il dibattito di una seduta dell’ 
Assemblea, con un ordine del giorno, predeterminato dall’Ufficio di Presidenza e dai 
Presidenti dei Gruppi consiliari, che consente di tenere i lavori in forma contingenta-
ta, evitando di “sforare” la lunghezza massima di durata della trasmissione (tré ore). 
Il Coordinamento dell’iniziativa è affidato all’Ufficio di Presidenza. I criteri e la struttura 
editoriale del programma sono stati individuati dalla Conferenza dei Presidenti del’As-
semblea dei Consigli regionali e delle Province autonome. Il servizio, sospeso per il pe-
riodo elettorale, riprenderà dopo la revisione dell’attuale palinsesto. 

AL
È l’attuale periodico di informa-
zione dell’Assemblea. L’intero 
lavoro redazionale, compresa la 
progettazione grafica, l’impagina-
zione digitale e il trattamento delle 
immagini viene svolto dall’Ufficio 
Stampa del Consiglio. La stampa 
avviene nel Centro stampa digitale 
di Piazza Cavour. Esce con cadenza 
trimestrale e, a fine anno, con un nu-
mero speciale. La struttura del periodico 
prevede servizi e articoli sulla attività 
dell’Assemblea e su iniziative e manife-
stazioni promosse dal Consiglio. 
Rubriche fìsse sono dedicate alla cronaca delle sedute 
consiliari e alla attività delle commissioni consiliari. Ha una tiratura di 3000 copie.

NEWS
Esce il giovedì in versione online e viene 
inviata per e mail a 3000 indirizzi. 
Contiene informazioni sulla atti-
vità dell’Assemblea con link che 
rimandano alle pagine web del sito 
dell’Assemblea o di altri siti istituzio-
nali.   

I QUADERNI DEL CONSIGLIO
Quaderni sono volumi monografici che 
hanno la struttura formale di una pubbli-
cazione periodica. La stampa è effettuata 
dal Centro stampa digitale dell’Assem-
blea; composizione, progetto grafico e im

E X C O N S I G L I E R I

paginazione sono a cura dell’Ufficio Stampa. 
I Quaderni (giunti al n. 95) contengono atti, studi, ricerche, 
monografie su tematiche varie con alcuni filoni ben 
precisi che hanno contraddistinto la vita della collana 
fin dal suo avvio (i diritti delle donne e dei minori, il fe-
deralismo, i diritti umani, la pace, la stioria e la cultura 
delle Marche). Nei Quaderni vengono pubblicati gli stu-
di e le ricerche promossi dal Consiglio regionale, atti di 
convegni e iniziative che si svolgono nelle Marche, testi 
proposti da istituzioni e soggetti vari presenti nel territorio 
regionale.

MAGAZINE TV
Il format è stato rinnovato completamente nel 2009, 
ma l’obiettivo  è rimasto lo stesso: far conoscere 
con linguaggio semplice e immediato quanto succede nel Pa-
lazzo delle Marche. Il magazine Tv, che nella ultimavversione 
si chiama “Aula aperta” è realizzato in collaborazione 
con la redazione multimediale dell’Assemblea in 
onda su Tvrs e Tv Centro Marche. Proseguimento 
dell’esperienza “Consiglio informa” (un ciclo di 20 tra-
smissioni fra il 2007 e il 2009) lo spazio informativo ha 
accompagnato, durante il 2009, per 15 puntate, i mar-
chigiani dentro la sala consiliare di Palazzo Leopardi. 
Il format, che privilegia sempre il contatto con la gente, 
contribuisce a far conoscere meglio l’attività dell’Assem-
blea legislativa senza tralasciare le tematiche più legate 
all’attualità. In ogni edizione di circa 15 minuti, due ospiti 
scelti tra consiglieri regionali animano il dibattito in studio 
commentando servizi e rubriche tra le quali “Microfono al 
cittadino”, le opinioni dei marchigiani raccolte per le strade 
delle nostre città.

MAGAZINE RADIO 
Aula informa è lo spazio-radio di approfondimento giornalistico sull’attività dell’As-
semblea diffuso da 8 emittenti radiofoniche marchigiane del circuito Areakronos. 
Il magazine è interamente realizzato dalla redazione multimediale dell’Assemblea 
legislativa e trasmesso con cadenza quindicinale. Anche in questo caso, come per 
il magazine Tv, il linguaggio diretto e semplice, unito alla capillarità della diffusio-
ne, permette di raggiungere un pubblico estremamente vasto che può così essere 
informato sulle attività dell’Assemblea legislativa, dei singoli consiglieri e sui lavori 
in aula.  Il magazine radiofonico dopo l’esordio nel 2008 è proseguito, immu-
tato nel format, con un nuovo ciclo di puntate a partire dal settembre del 
2009.

Struttura Informazione e ComunicazioneStruttura Informazione e Comunicazione
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“Il mio primo saluto 
ai giovani delle Marche”

Vittoriano Solazzi presidente dell’Assemblea legislativa

I L P R E S I D E N T E

(Dall’intervento del presi-
dente dell’Assemblea legi-
slativa, Vittoriano Solazzi, 
nella seduta di insediamen-
to del 19 aprile).
 
Con grande sincerità, 
senza incedere in retorica 
o in frasi di circostanza, 
voglio assumere qui l’im-
pegno di essere il Presi-
dente garante dell’intera 
Assemblea legislativa re-
gionale. Garante dei di-
ritti di tutti i consiglieri, 
indipendentemente dai 
gruppi di appartenenza e 
dai partiti di riferimento.
In quest’aula si ha 
l’opportunità di rap-
presentare una regio-
ne straordinaria. Dico 
straordinaria, perché è 
una regione bella, ope-
rosa, fatta di persone 

intraprendenti e sobrie. 
Una comunità, quel-
la marchigiana, che nei 
comportamenti che an-
dremo ad assumere, nel 
lavoro che svolgeremo 
in questi anni, dobbia-
mo sempre avere come 
punto di riferimento.  
Sono convinto che il 
nostro lavoro sarà im-
pegnativo, così come 
sarà impegnativo e non 
ordinario il lavoro del 
Presidente Gian Mario 
Spacca, a cui va l’augu-
rio, assieme alla squadra 
di assessori che ha scelto, 
di un buon lavoro.
Viviamo un tempo non 
facile, quindi anche una 
regione come la nostra 
- seppur caratterizzata 
storicamente dall’am-
mortizzare, meglio di 

altre realtà territoriali, i 
cicli economici negativi 
- vive comunque le dif-
ficoltà di questo tempo. 
La nostra è una regio-
ne - ecco perché dicevo 
che abbiamo la fortuna 
di rappresentarla! - che 
in questi anni difficili 
non ha mai perso l’at-
tenzione nei confronti 
dei valori fondamentali. 
Ha continuato a credere 
in quelli della coesione, 
dell’inclusione, della tol-
leranza, del rispetto.
Dunque nel rappresen-
tare questa comunità 
e per svolgere al me-
glio il nostro ruolo, ne-
gli anni che ci stanno 
davanti è da tutto ciò 
che dobbiamo partire.  
Ma la forte crisi econo-
mica, è una crisi che mor-

de anche una realtà sana 
come quella regionale, 
che dunque rischia di 
vedere minate le fonda-
menta. È una crisi che per 
molti aspetti è congiun-
turale, come del resto 
tutte quelle susseguitesi 
nella storia dell’umani-
tà, ma nella quale ci sono 
anche elementi di strut-
turalità, che ci preoccu-
pano non poco. Accanto 
a questa crisi, inoltre, e 
dobbiamo esserne con-
sapevoli, ce n’è un’ulte-
riore che mi preoccupa: 
è quella degli istituti di 
rappresentanza, della po-
litica, della partecipazione.  
La politica rispetto alla 
difficoltà del momento 
- lo dico in modo asso-
lutamente trasversale - è 
spesso distante, disatten-
ta, litigiosa. Viviamo una 
situazione nella quale la 
società sembra si carat-
terizzi per le frammen-
tazioni, per le fratture di 
genere, di generazione, 
localistiche, sociali e gli 
eccessi di corporativi-
smo. È chiaro che in un 
consesso come questo 
deve essere forte, accanto 
all’onore di rappresentare 
la comunità marchigiana, 
il senso di responsabilità. 
Deve essere forte l’impe-
gno di lavorare per creare 
condizioni di sviluppo. 
Uno sviluppo che non 
deve essere solo econo-
mico bensì anche sociale, 
civile e culturale. Dob-
biamo pertanto carat-
terizzare gli anni che ci 
stanno davanti su questo 
impegno. E lo dobbiamo 
fare sia nella sostanza 
come pure nella forma, 
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in quanto rappresentan-
do in questa Assemblea 
legislativa l’intera comu-
nità marchigiana, anche 
la forma diventa sostan-
za. E la forma è il rispetto 
delle idee altrui, è il rico-
noscimento dei diritti ai 
singoli consiglieri, al di là 
dei partiti di appartenen-
za, è la garanzia di un di-
battito ampio, così come 
occorre che l’Esecutivo 
regionale confermi in 
ogni atto il riconosci-
mento dell’Assemblea le-
gislativa quale organismo 
che rappresenta l’intera 
comunità marchigiana e, 
quindi, il confronto con 
essa deve essere forte e 
continuo. Ciò al fine di 
adempiere al meglio il 
lavoro che ci sta davanti 
e per raggiungere quegli 
obiettivi a cui prima ho 
fatto riferimento. 
Da ultimo voglio espri-
mere ancora un pensiero.
La comunità marchigiana 
è articolata in modo assai 
ricco, ma voglio dedicare 
questo mio primo saluto 

soprattutto ai giovani di 
questa regione. E lo fac-
cio proprio perché i gio-
vani sono il futuro di una 
qualsiasi comunità, sono 
loro la nostra proiezio-
ne nel futuro. Le società 
che non scommettono 
sui giovani e che non la-
vorano per loro, sono 
società che hanno il fiato 
corto. L’invito dunque 
che rivolgo a me per pri-
mo e a tutti voi è quello 

di operare in questi anni 
sapendo che rappresen-
tiamo una straordinaria 
regione, una straordina-
ria comunità, sapendo 
che il momento è parti-
colarmente impegnativo, 
ma sapendo anche che 
dal nostro lavoro dipen-
dono le condizioni per 
creare quello sviluppo, 
che può assicurare benes-
sere e prospettive nuove 
soprattutto ai giovani. Vi 

ringrazio davvero. Salu-
to tutti i consiglieri che 
sono stati con me nei cin-
que anni della legislatura 
appena conclusasi e do il 
benvenuto ai neo Con-
siglieri eletti. Ringrazio 
tutti dell’opportunità e 
della fiducia che mi avete 
accordato per ricoprire 
questo importante ruo-
lo. 
Auguro a tutti voi un 
buon lavoro.

I L P R E S I D E N T E

Nella foto: la prima riunione dell’Ufficio di Presidenza: da destra il presidente Vittoriano Solazzi, il consigliere segretario Moreno Pieroni, il vicepresidente 
Giacomo Bugaro, la vicepresidente Paola Giorgi, il consigliere segretario Franca Romagnoli, il direttore generale Paola Santoncini.
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“Torniamo al lavoro e 
ripartiamo dal buon go-
verno di questi cinque 
anni, consolidato dai fat-
ti e dall’ampio mandato 
di fiducia ricevuto dai 
cittadini”. Il presidente 
Spacca inizia così ad il-
lustrare il programma 
di governo della nona 
legislatura, nella prima 
seduta d’insediamento 
della nuova Assemblea 
legislativa. Evidenzia su-
bito che “il nostro impe-
gno prioritario è quello 
di essere dentro i proble-
mi, il che significa prima 
di tutto affrontare quelli 
che riguardano il lavoro, 
la protezione dei lavora-
tori, delle loro famiglie 
e del loro reddito, soste-
nendo le piccole imprese 
del nostro artigianato, 
dell’industria e quelle 
nuove che si svilupperan-
no, lo auspichiamo, nei 
settori dell’agricoltura, 
del commercio, dell’am-
biente, della cultura e 
del turismo e della co-
operazione”. Il tutto, 
ovviamente, nella piena 
consapevolezza che la 
crisi è ancora pesan-

te, anche se le Marche 
l’hanno saputa affronta-
re con risultati che fanno 
ben sperare per il futuro. 
“Pur scossa e anche feri-
ta in quella che è la sua 
caratteristica fondamen-
tale, ovvero il lavoro, 
l’imprenditorialità, la 
coesione sociale - dice, 
infatti, Spacca - la no-
stra regione ha sostan-
zialmente retto un po’ 
meglio di altri sistemi 
regionali del Paese, ap-
parentemente più soli-

I L P R o g R a M M a

di e strutturati”. E pone 
sul piatto della bilancia 
alcuni dati: in base alle 
rilevazioni Istat, oggi la 
regione Marche registra 
la più alta crescita del Pil 
nel decennio; nel 2009 
la base occupazionale 
annoverava 655 mila oc-
cupati, rispetto alle 657 
mila unità del 2008, a 
fronte di una perdita di 
meno 380 mila posti di 
lavoro, nello stesso pe-
riodo, su scala naziona-
le. “Ma oltre ai risultati 

raggiunti, in termini di 
tenuta dei livelli di cre-
scita e coesione sociale 
- prosegue il presidente 
- molteplici sono i se-
gnali e gli indicatori che 
ci spingono a proseguire 
in questa strategia regio-
nale intrapresa per difen-
dere il lavoro e rilanciare 
l’economia. Tuttavia non 
dobbiamo abbassare la 
guardia, perché se anche 
le aspettative sono in fase 
di miglioramento, una 
eventuale ripresa si pre-

“Fedeli alla nostra identità
cercando il rinnovamento”

Il presidente Spacca presenta il programma di governo.
“La nostra regione ha saputo affrontare la crisi meglio con risultati che fanno ben sperare”
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il motto che ci accom-
pagnerà in questi anni. 
Questo vuol dire restare 
fedeli alla nostra identità 
senza però tendere a una 
replica meccanica della 
stessa, cercando cioè di 
cogliere nuovi aspetti che 
possano far crescere e raf-
forzare le Marche. 
Per questi motivi nel 
nostro programma di 
governo, oltre ai temi 
del lavoro e della cresci-
ta imprenditoriale, c’è 
un’attenzione privile-
giata anche al welfare 
di qualità, alla sicurezza 
sociale e di comunità, 
alla tutela del paesaggio e 
alla promozione dell’am-
biente quale fattore di 
sviluppo, all’integrazio-

annuncia molto lenta e 
richiederà un deciso ac-
compagnamento da par-
te nostra e di tutte le Isti-
tuzioni”. 
Nell’ambito delle strate-
gie per il futuro, Spacca 
non manca di inserire la 
necessità di una stretta 
collaborazione fra le re-
gioni, ipotizzando anche 
ad una “Coalizione cen-
tro Italia” - che interessi 
Marche, Emilia Roma-
gna, Toscana ed Umbria 
- da inserire come priori-
tà strategica nell’agenda 
politico - istituzionale.
Un motto per la nuova le-
gislatura? “Restare fedeli 
a noi stessi senza però ri-
manere replicanti di noi 
stessi - spiega Spacca - è 

ne delle risorse turistiche, 
culturali e territoriali, 
alla crescita infrastrut-
turale. Senza inoltre 
dimenticare la semplifi-
cazione della macchina 
amministrativa, al fine 
di ridurre ulteriormente 
le spese improduttive e 
velocizzare le decisioni”. 

  
 ambasciatore delle Marche?

La risposta di Marinelli a Spacca

Erminio Marinelli “ambasciatiore” delle Marche 
presso il Governo nazionale di centrodestra? “Si può 
fare - ha commentato Marinelli al termine dei lavori, 
rispondendo all’invito di Spacca - se c’è condivisione, 
ad esempio sulle infrastrutture. Ma non posso essere 
l’undicesimo assessore, con delega alla viabilità con 
Roma.”

I L P R o g R a M M a

Infine, un invito a Ermi-
nio Marinelli, che è sta-
to candidato presidente 
del centrodestra: “Quale 
leader dell’opposizione, 
può svolgere una fun-
zione attiva di tramite 
con il Governo nazionale 
per la salvaguardia degli 
interessi delle Marche”. 



5

strumenti regionali a so-
stegno di una ripresa con 
occupazione, con misure 
che aiutino la resistenza 
ed il rilancio della base 
occupazionale, con con-
tratti di solidarietà, am-
mortizzatori sociali per 
le piccole imprese, aiuti 
alle assunzioni, progetti 
formativi, agevolazioni 
per i lavoratori in diffi-
coltà, sostegni alle nuove 
imprese, soprattutto gio-
vanili e femminili.

Diritti e sicurezza 
del lavoro

In questa nuova fase di 
recessione internaziona-
le la coesione sociale si 
crea soprattutto con la 
protezione ed il sostegno 
del lavoro, dei lavoratori 
e del loro reddito, attra-
verso il consolidamento 
degli strumenti regionali 
sia di tutela che di pro-
mozione attiva e do-
tandosi anche di nuovi 

Imprese e nuova 
imprenditorialità

 
Il sistema imprenditoria-
le e produttivo regionale, 
basato sulle PMI produ-
ce reddito e benessere, va 
pertanto sostenuto asse-
gnando priorità ai pro-
getti a favore delle PMI 
di innovazione, ricerca e 
trasferimento tecnologi-
co, sostegno finanziario, 
investimento, aggrega-
zione e costituzione di 

reti, collaborazione con 
l’Università, semplifi-
cazione amministrativa, 
apertura internazionale.

 
 

Turismo - 
cultura - ambiente - 

agricoltura
 
Nuove forme di econo-
mia capaci di affiancarsi 
alla specializzazione ma-
nifatturiera delle Mar-
che: integrazione dei 

Il programma di governo
 2010-2015 

I L P R o g R a M M a
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dei tempi di vita e lavo-
ro delle donne; proget-
to-casa per estendere il 
diritto all’abitazione, 
privilegiando i bisogni 
dei cittadini delle Mar-
che. Ed ancora: soste-
gno economico e fiscale 
per la famiglia naturale, 
istituzione dell’Assesso-
rato alla famiglia, rilan-
cio della funzioni della 
Consulta per la famiglie. 
 

Cultura e conoscenza
 
È necessario un gran-
de progetto culturale di 
diffusione delle “cono-
scenze”. Investire in for-
mazione quale fattore 
chiave per un’occupazio-
ne di qualità e per offri-
re nuove opportunità ai 
giovani, rafforzando le 
politiche per il diritto 
allo studio, potenzian-

settori quale secondo 
motore di sviluppo re-
gionale, con il coordi-
namento dei progetti 
di sviluppo delle risorse 
rurali, territoriali, cultu-
rali e turistiche. Sviluppo 
diffuso di nuove forme 
di economia verde (gre-
en economy), capaci di 
produrre nuova occupa-
zione con grande qualità. 

 
ambiente e paesaggio

  
Azioni di tutela e valo-
rizzazione del territorio 
e del paesaggio, con la 
lotta all’inquinamento, 
la difesa del suolo e del-
la costa, il contrasto del 
dissesto idrogeologico, il 
monitoraggio del rischio 
sismico, la valorizzazione 
delle aree naturali pro-
tette e la manutenzione 
della montagna, uno 

sviluppo energetico so-
stenibile, l’adeguamento 
integrato degli strumenti 
paesaggistici e urbanisti-
ci per la salvaguardia del-
le aree più sensibili e per 
evitare nuovo consumo 
di suolo, il rilancio delle 
attività dell’edilizia parte 
dalla riqualificazione del 
tessuto urbano delle no-
stre città.

  
 

Welfare di qualità
 
Nuovo Piano socio-
sanitario integrato per 
un sistema di welfare di 
qualità, con il consoli-
damento del percorso 
realizzato dal sistema 
socio-sanitario marchi-
giano, basato su appro-
priatezza e qualificazione 
delle prestazioni; prote-
zione diffusa delle fragili-
tà sociali e delle fasce più 

deboli della popolazione; 
attivazione di progetti di 
eccellenza; diffusione di 
nuove tecnologie; assi-
stenza territoriale; nuo-
vi investimenti sanitari; 
riduzione della mobi-
lità passiva; equilibrio 
dei conti; riduzione dei 
costi amministrativi a 
vantaggio dei servizi ai 
cittadini.

 
 

Famiglia, giovani 
e longevità atttiva

Progetto integrato di 
longevità attiva per con-
solidare la centralità de-
gli anziani nell’azione di 
governo; completamento 
del progetto di Agenzia 
nazionale per l’invec-
chiamento;  potenzia-
mento delle politiche 
per le pari opportunità 
e per la conciliazione 

I L P R o g R a M M a



7

do il sistema scolastico 
ed educativo, elevando 
la capacità di produrre 
innovazione di sistema 
soprattutto a favore delle 
piccole imprese, con ini-
ziative di diversificazione 
dell’economia.
 

Infrastrutture
  
Impegno deciso per 
il completamento del 
programma regionale 
delle infrastrutture stra-
tegiche, basato su sistemi 
viari nord-sud e di attra-
versamento degli Ap-
pennini (a partire dalla 
Fano-Grosseto). Poten-
ziamento delle reti fer-
roviarie, del sistema del 
trasporto pubblico lo-
cale, dei sistemi logistici 
integrati Porto-Aeropor-
to-Interporto; valoriz-
zazione del sistema della 
portualità per l’attratti-
vità turistica, ma anche 
per i traffici commerciali 

nella strategia di aper-
tura verso est. Sostegno 
alla società Quadrilatero 
per la realizzazione di 
progetti infrastrutturali 
regionali. 

 
Sicurezza personale 

e di sistema
 
Tutela integrata dei cit-
tadini, rispetto sia a ogni 
fenomeno criminale sia a 
ogni evento calamitoso, 
che possa incidere sulla 
incolumità della popo-
lazione. Potenziamento 
dunque del sistema di 
protezione civile e valo-
rizzazione del ruolo dei 
soggetti sociali e istituzio-
nali che lo compongono.
 

Semplificazione, 
programmazione 

e meno burocrazia
 
Riduzione dei costi della 
burocrazia, con lotta agli 

sprechi; taglio di enti 
inutili, semplificazione 
legislativa; ulteriore ri-
duzione di consulenze, 
spese amministrative e 
dei “costi della politica”, 
al fine di liberare risorse 
aggiuntive per gli impie-
ghi a favore di cittadini, 
delle famiglie e delle im-
prese.
 

Finanza pubblica equa 
nel federalismo fiscale

 
Consolidamento del 
trend di riduzione del-
la pressione fiscale. Sal-
vaguardia dei servizi ai 
cittadini e contrasto ai 
tagli dei trasferimenti 
statali; prosecuzione del 
contrasto dell’evasione 
fiscale; garanzia dello 
stesso livello di impegno 
della Regione, in termini 
di spesa e servizi, in ogni 
territorio delle Marche. 
Promozione e salvaguar-
dia di criteri di efficienza, 

appropriatezza ed eco-
nomicità nell’erogazio-
ne dei servizi a cittadini, 
famiglie e imprese, anche 
con la collaborazione tra 
soggetti pubblici e priva-
ti nei servizi di pubblica 
utilità.

 
Filiera sociale 
e istituzionale, 

nazionale 
e internazionale

 
Potenziamento della filie-
ra sociale e istituzionale e 
del ruolo delle Marche 
nelle sedi di rappresen-
tanza nazionali, europee 
ed internazionali, a par-
tire dall’Adriatico e dal 
Mediterraneo, per raf-
forzare l’immagine della 
Regione e la sua capacità 
di attrarre nuovi investi-
menti e risorse finanzia-
rie e per sviluppare tutte 
quelle politiche che sono 
alla base del nostro pro-
gramma di governo.

I L P R o g R a M M a
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C o N S I g L I E R I

RAFFAELE BUCCIARELLI 
Rifond.-Comunisti Italiani

FRANCESCO COMI
Partito Democratico

ANTONIO CANZIAN
Partito Democratico

ENZO GIANCARLI
Partito Democratico

FRANCESCO ACQUAROLI
Il Popolo della libertà

GIACOMO BUGARO
Il Popolo della libertà

GIANCARLO D’ANNA
Il Popolo della libertà

ADRIANO CARDOGNA 
Verdi

SARA GIANNINI
Partito Democratico

FABIO BADIALI
Partito Democratico

GIANLUCA BUSILACCHI 
Partito Democratico

SANDRO DONATI
Italia dei Valori

MIRCO CARLONI
Il Popolo della libertà

PAOLA GIORGI
Italia dei Valori

MASSIMO BINCI 
Sinistra ecologia libertà

VALERIANO CAMELA 
Unione di Centro

PAOLO EUSEBI
Italia dei Valori

GRAZIELLA CIRIACI
Il Popolo della libertà

DINO LATINI
Alleanza per l’Italia

ELISABETTA FOSCHI
Il Popolo della libertà

LUCA ACACIA SCARPETTI
Italia dei Valori

VITTORIANO SOLAZZI 
Partito Democratico

Presidente dell’Assemblea legislativa
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MARCO LUCHETTI 
Partito Democratico

C o N S I g L I E R I

ENZO MARANGONI
Lega Nord

ALMERINO MEZZOLANI 
Partito Democratico

ANGELO SCIAPICHETTI
Partito Democratico

PAOLO PETRINI
Partito Democratico

GINO TRAVERSINI 
Partito Democratico

LUCA MARCONI
Unione di Centro

GIULIO NATALI
Il Popolo della libertà

DANIELE SILVETTI
Il Popolo della libertà

MORENO PIERONI
Alleanza riformista

UMBERTO TRENTA
Il Popolo della libertà

ERMINIO MARINELLI 
Per le Marche

ROSALBA ORTENZI
Partito Democratico

MIRCO RICCI 
Partito Democratico

ROBERTO ZAFFINI 
Lega Nord

FRANCESCO MASSI
Il Popolo della libertà

PAOLO PERAZZOLI 
Partito Democratico

GIAN MARIO SPACCA
Gian Mario Spacca Presidente

Presidente della Giunta regionale

FRANCA ROMAGNOLI
Il Popolo della libertà

GIOVANNI ZINNI
Il Popolo della libertà

MAURA MALASPINA
Unione di Centro

L’assemblea 
legislativa

2010/
2015
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Si sono insediate le Com-
missioni assembleari per-
manenti che hanno, come 
previsto dal regolamento, 
nominato i rispettivi pre-
sidenti e vicepresiden-
ti. A tutti il presidente 
dell’Assemblea legisla-
tiva, Vittoriano Solazzi, 
ha augurato buon lavoro 
auspicando “celerità nei 
lavori delle commissioni 
e nell’approvazione degli 
atti perché è questo - ha 
spiegato - che ci chiede la 
comunità marchigiana”.

Ecco nel dettaglio le 
competenze e i compo-
nenti di ciascuna com-
missione.

Prima Commissione
Affari istituzionali; Affa-
ri generali; Circoscrizioni 
comunali; Polizia locale, 
urbana, e rurale; Enti 
locali; Ordinamento di 
Enti, Aziende e Società 
collegate alla Regione; In-
formazione; Scuola e cul-
tura; Musei; Biblioteche; 
Diritto allo studio; Sport 
e tempo libero.

Presidente: Rosalba Or-
tenzi (Pd)
Vice: Francesco Massi 
Gentiloni Silveri (Pdl)
Componenti: Paola 
Giorgi (Idv), Enzo Ma-
rangoni (Ln), Paolo 
Perazzoli (Pd), Franca 
Romagnoli (Pdl), Gino 
Traversini (Pd)

Seconda Commissione
Schema e programma re-
gionale di sviluppo; Bilan-
cio e Finanze; Demanio e 
Patrimonio; Ordinamen-
to degli uffici; Personale 
della Regione.

Presidente: Dino Latini 
(Alleanza per l’Italia)
Vice: Roberto Zaffini 
(Lega Nord)
Componenti: Mirco 
Carloni (Pdl), Enzo 
Giancarli (Pd), Mirco 
Ricci (Pd), Angelo Scia-
pichetti (Pd), Giovanni 
Zinni (Pdl)

Terza Commissione
Attività produttive; Pro-
blemi del lavoro; Emi-
grazione; Agricoltura e 
foreste; Cooperazione; 

Industria; Artigianato; 
Commercio; Turismo e 
Industria Alberghiera; 
Acque minerali e termali; 
Formazione professionale; 
Caccia e pesca.

Presidente: Fabio Badiali 
(Pd)
Vice: Graziella Ciriaci 
(Pdl)
Componenti: Luca Aca-
cia Scarpetti (Idv), Raffa-
ele Bucciarelli (Pdci-Prc), 
Elisabetta Foschi (Pdl), 
Maura Malaspina (Udc), 
Erminio Marinelli (Per le 
Marche), Paolo Perazzoli 
(Pd), Gino Traversini (Pd)

Quarta Commissione
Assetto territoriale e am-
bientale; Urbanistica; 
Ecologia; Acquedotti; La-
vori pubblici; Viabilità e 
trasporti; Cave e torbiere.

Presidente: Enzo Gian-
carli (Pd)
Vice: Daniele Silvetti 
(Pdl)
Componenti: Luca Aca-
cia Scarpetti (Idv), Fran-
cesco Acquaroli (PDL), 
Massimo Binci (Sel), 

Valeriano Camela (Udc), 
Mirco Ricci (Pd)

Quinta Commissione
Sicurezza sociale (Servizi 
sociali; Assistenza sani-
taria e ospedaliera; Assi-
stenza sociale).

Presidente: Francesco 
Comi (Pd)
Vice: Giancarlo D’Anna 
(Pdl)
Componenti: Fabio Ba-
diali (PD), Gianluca Bu-
silacchi (PD), Valeriano 
Camela (UDC), Paolo 
Eusebi (IdV), Giulio Na-
tali (PDL), Moreno Pie-
roni (PSI-MRE-DCM)

Sesta Commissione
Politiche Comunitarie; 
Cooperazione allo svilup-
po e solidarietà interna-
zionale.

Presidente: Adriano Car-
dogna (Verdi)
Vice: Umberto Trenta 
(Pdl)
Componenti: Giacomo 
Bugaro (Pdl), Gianluca 
Busilacchi (Pd), Angelo 
Sciapichetti (Pd)

nella foto, (da sinistra): Francesco Comi, Fabio Badiali, Rosalba Ortenzi, 
Vittoriano Solazzi, Enzo Giancarli, Adriano Cardogna

Insediate 
le Commissioni 

consiliari

Gli auguri di buon lavoro del presidente Solazzi

L E C o M M I S S I o N I
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Dibattito in Assemblea 
legislativa sul programma 
di governo e la composi-
zione della nuova Giunta, 
presentati dal presiden-
te Gian Mario Spacca 
nella prima seduta della 
legislatura. In apertura è 
stato osservato un minu-
to di silenzio in memoria 
di Renato Bastianelli, 
presidente del Consiglio 
regionale dal 1975 al 
1980. “una figura di pri-
missimo piano dal pun-
to di vista istituzionale e 
politico - ha sottolineato 
il presidente Vittoriano 
Solazzi - che ha dato un 
contributo fondamenta-
le alla nascita dell’ente 
Regione, grazie anche 
all’esperienza maturata 
come parlamentare. Ed 
è stato un precursore per 
quello che riguarda l’at-
tività di comunicazione 
istituzionale”.

Il “Copia e incolla” 
di Erminio Marinelli

Ad aprire il dibattito è 
Erminio Marinelli, can-
didato presidente del 
centrodestra e capogrup-
po di “Per le Marche”: 
“Il programma di Spacca 
è un copia e incolla di 
quello della passata legi-
slatura. Sarebbe bellis-

simo poterlo realizzare, 
ma le risorse sono poche 
e bloccate dai costi della 
sanità. Vedo una situa-
zione molto difficile ed 
una altrettanto difficile 
ripresa”. Ed ancora: “La 
massima assise regiona-
le deve fare di più sotto 
il profilo del sostegno 
all’economia e la Giun-
ta deve farsi carico di un 
rapporto più proficuo 
con i canali di credito fi-
nanziari”. 

Rafforzamento 
dell’azione 

di opposizione
Giovanni Zinni (Pdl) 
definisce quella di Spac-
ca come una “relazione 
d’ufficio”, un “resoconto 
di buone intenzioni, ma 
senza passione”. Il capo-
gruppo del Pdl, France-
sco Massi, annuncia il 
rafforzamento dell’azio-
ne di opposizione, oltre 
che nelle proposte di leg-
ge, “nel controllo della 
spesa, degli appalti, degli 
incarichi, dei conti delle 
missioni, di convegni e 
pubblicazioni”. Il capo-
gruppo della Federazio-
ne di sinistra (Prc - Pdci), 
Raffaele Bucciarelli, si 
è soffermato sulla nuo-
va alleanza che sostiene 

Il dibattito
In Assemblea ampio dibattito sul programma 

della Giunta regionale

Spacca, definendola “un 
colpo alla moralità della 
politica”. 

Marche, una terra 
di sperimentazioni

Per Paolo Eusebi, ca-
pogruppo dell’Idv, le 
Marche sono “terra di 
sperimentazioni” e la 
nuova alleanza di gover-
no è un altro importante 
“passo in avanti”. “Dalla 
crisi in atto - sottolinea 
Maura Malaspina, ca-
pogruppo dell’Udc - si 
esce stando dalla parte 
dei più deboli, tutelan-
do il lavoro, sostenendo 
la famiglia”. Il socialista 
e consigliere segretario 
Moreno Pieroni si sof-
ferma, invece, sulla realtà 
di “Alleanza riformista” 
(Psi, Dc e Mre), sottoli-
neando la determinante 
coesione tra “riformismo 
socialista, cattolicesimo 
liberale, cultura repub-
blicana”. 

Scelte innaturali e let-
ture troppo ottimistiche
Il vicepresidente dell’As-
semblea legislativa, Gia-
como Bugaro, invita a 
riflettere sulla mancata 
partecipazione al voto, 
soprattutto in una re-
gione dove “i passaggi 
di casacca e una politica 
spregiudicata hanno in-
teressato parte del cen-
trosinistra” e dove l’Udc 
ha effettuato una “scelta 
innaturale”, perdendo 
consensi. Per Franca Ro-
magnoli, consigliere se-
gretario del Pdl, non si 
può condividere la “let-
tura ottimistica di Spac-

ca: la risposta alla crisi è 
stata deludente, a volte 
lenta; la nuova Giunta 
“sarà messa alla prova su 
famiglia, scuola, pillola 
abortiva, sanità”.

Buon governo, 
trasparenza e moralità

Secondo il capogruppo 
del Pd, Mirco Ricci, le 
Marche possono vantare 
“buon governo, traspa-
renza e moralità: è la re-
gione che più di altre ha 
più volte sostituito il go-
verno centrale”. La Lega, 
approdata per la prima 
volta nell’Assemblea le-
gislativa delle Marche, 
annuncia un’opposizio-
ne energica: “Siamo per 
la convivenza pacifica tra 
etnie - dice il capogruppo 
Enzo Marangoni - ma nel 
rispetto dei diritti degli 
italiani”. Obiettivo prio-
ritario “la precedenza ai 
marchigiani nei posti di 
lavoro, nell’assegnazione 
delle case popolari, negli 
asili nido, nell’assistenza 
agli anziani.”

Laboratori politici 
e scelte di programma

Nell’ambito del lun-
ghissimo dibattito sul 
programma di governo, 
Guido Natali (Pdl) so-
stiene che “il laboratorio 
politico di Spacca non 
esiste, è solo un accordo 
di potere”, e per Massimo 
Binci (Sel) “nel program-
ma non ci sono proposte 
concrete: i se e i forse 
abbondano!”; Giancarlo 
d’Anna (Pdl) tiene a riba-
dire che “le proposte del 

I L D I B a T T I T o
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centrodestra sono state 
sempre accantonate dal-
la maggioranza”, mentre 
Graziella Ciriaci (Pdl) 
richiama la necessità di 
“comportamenti costrut-
tivi e collaborazione”. Su 
altro fronte, Enzo Gian-
carli (Pd) sottolinea che 
“La coalizione di cen-
trosinistra ha un chiaro 
progetto politico, un 
modello solidale e com-
petitivo, con uno sguar-
do rivolto al futuro.” 
Infine, l’assessore alla fa-
miglia ed ai servizi socia-
li, Luca Marconi (Udc), 
ha rivendicato la scelta 
dell’Udc: “Nel 2008 non 
sono stato rieletto al Se-
nato per la decisione del 
centrodestra di escludere 
i centristi. E alle regionali 
abbiamo avuto, comun-
que, lo stesso risultato del 
2008. Laboratorio politi-

co? Preferisco parlare di 
scelta di programma”.

Crostata di frutta 
e dialetto pesarese

 Note di colore nel corso 
della seduta assemblea-
re: il capogruppo Enzo 
Marangoni ha offerto 
(“senza cattiveria, ma con 
simpatia”) una crostata di 
frutta al presidente della 
Giunta Spacca: “Come 
maggioranza vi siete di-
visi tutto, dividetevi an-
che questa”. E il secondo 
consigliere regionale le-
ghista, Roberto Zaffini, 
inizia il suo intervento 
nel dialetto dell’entro-
terra pesarese, suo luogo 
di origine. 

Una politica troppo 
“anconacentrica”?

Il capogruppo della Lega, 
Enzo Marangoni parla di 

“politica troppo anco-
nacentrica, di “Ancona 
ladrona, che intercetta 
troppo risorse a danno 
di altri territori”. Molti i 
pareri non concordi con 
le definizioni usate per 
parlare del capoluogo 
regionale. “Non condivi-
do in alcun modo questa 
visione anconacentrica, 
addirittura da “Anco-
na ladrona”, richiamata 
dal collega Marangoni 
- precisa Silvetti - Oc-
corre invece ragionare 
in senso costruttivo, af-
finché la politica trovi 
le capacità di fare squa-
dra per superare le tante 
problematiche esistenti 
e comprenda che questo 
vasto ed eterogeneo ter-
ritorio regionale neces-
sita di compattezza, ma 
anche di risposte concre-
te e differenti”.

I L D I B a T T I T o

Spacca: “Maggioranza 
e opposizione lavorino 

insieme”
Maggioranza e opposi-
zione lavorino insieme 
per rendere le Marche 
più forti e competitive. 
È l’appello del presiden-
te Spacca concludendo il 
dibattito. “Da parte sua 
- ribadisce - la maggioran-
za è pronta a recepire le 
proposte dell’opposizio-
ne, con l’obiettivo di co-
struire provvedimenti che 
abbiano come punto di 
riferimento i cittadini”. 
Obiettivi trategici su cui 
lavorare insieme: federa-
lismo fiscale, macro-re-
gione adriatica, progetto 
Centro-Italia, agenzia re-
gionale per la terza età, 
ferrovie regionali, domoti-
ca, turismo, cultura, green 
economy, legge urbanisti-
ca, fondi per la scuola.
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La giunta regionale
Composizione e deleghe 

L a g I U N T a

Ecco in dettaglio le de-
leghe assegnate dal pre-
sidente: 

antonio Canzian: Pro-
getto speciale per il Pi-
ceno; commercio, fiere 
e mercati; tutela dei con-
sumatori; lavori pubbli-
ci; edilizia pubblica; enti 
locali e partecipazione; 
rapporti con l’Assem-
blea legislativa; servizi 
pubblici locali. 
Sandro Donati: Beni 
ambientali; tutela e ri-
sanamento ambientale; 
gestione dei rifiuti; par-
chi e riserve naturali; 
risorse idriche; difesa 
del suolo e della costa; 
energia e fonti rinnova-
bili; sistemi telematici 
ed informativi; società 
dell’informazione. 
Sara giannini: Indu-
stria; artigianato; ricerca 
scientifica e tecnologica; 
sostegno all’innovazio-
ne per i settori produtti-
vi; cave e miniere; pesca 
marittima e nelle acque 
interne. 
Marco Luchetti: Lavo-
ro; istruzione; diritto 
allo studio; formazione 
professionale ed orienta-
mento; professioni; pre-
videnza complementare 
ed integrativa; promo-

zione della cooperazio-
ne.
Pietro Marcolini: Bilan-
cio; finanze e federali-
smo fiscale; demanio 
e patrimonio; credito; 
provveditorato ed eco-
nomato; rapporti con le 
agenzie, gli enti dipen-
denti e le societaà parte-
cipate in collaborazione 
con il Presidente e gli 
Assessori competenti; 
beni ed attività culturali.
Luca Marconi: Sostegno 
alla famiglia e servizi so-
ciali; cooperazione allo 
sviluppo; emigrazione; 
immigrazione. 
almerino Mezzolani: 
Tutela della salute; ve-
terinaria; volontariato; 

acque minerali, termali e 
di sorgente. 
Serenella Moroder: Tu-
rismo; protezione civile, 
polizia locale e politiche 
integrate per la sicurezza 
in collaborazione con 
il Presidente; politiche 
giovanili; sport e tempo 
libero; impianti e infra-
strutture sportive; diritti 
e pari opportunità. 
Paolo Petrini (Vice-
presidente): Politiche 
comunitarie; agricol-
tura; sviluppo rurale; 
agriturismo; bonifica; 
zootecnia; forestazione; 
industria agroalimenta-
re; alimentazione; caccia 
e pesca sportiva. 
Luigi Viventi: Viabili-

tà; Porti ed aeroporti; 
Urbanistica e governo 
del territorio; Trasporti, 
reti di trasporto, mo-
bilità e logistica inte-
grata; Organizzazione 
amministrativa e perso-
nale; Decentramento 
amministrativo; Terri-
tori montani e politiche 
per la montagna; -In-
terventi post-terremoto 
per la ricostruzione e lo 
sviluppo.
Il presidente gian Ma-
rio Spacca si è riservato 
le competenze relative 
a Riforme istituzionali, 
Rapporti con le istitu-
zioni internazionali, co-
munitarie, nazionali e 
locali; Green economy; 
Internazionalizzazione; 
Programmazione e po-
litica regionale unitaria; 
Affari generali, istitu-
zionali e legali; Sistema 
informativo statistico; 
Ordinamento dell’in-
formazione e della co-
municazione; Persone 
giuridiche private e no-
mine.
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Incontro tra il presidente 
dell’Assemblea legislativa 
delle Marche, Vittoriano 
Solazzi e l’ambasciatore 
della Repubblica Popo-
lare Cinese in Italia, S.E. 
Deng Wei. Nel corso del 
colloquio, a cui hanno 
partecipato altre perso-
nalità dell’ambasciata e 
alcuni rappresentanti del-
la comunità cinese locale, 
l’ambasciatore ha espresso 
il suo compiacimento per 
i rapporti sempre più ami-
chevoli con l’Italia e che 
individuano nelle Marche 
una delle regioni più vi-
cine al “Paese di Centro”, 
come era chiamata la Cina 
ai tempi di Padre Matteo 
Ricci. E dell’illustre mar-
chigiano si è molto parlato 
nel corso della visita, oltre 
ad affrontare gli aspetti 
legati al quarantesimo an-
niversario dell’avvio dei 
rapporti diplomatici tra i 
due Paesi e all’anno cul-
turale cinese che si svol-
gerà in Italia quest’anno.  
“Importante e denso di 
significato questo incon-

tro - ha detto il presiden-
te Solazzi - che conferma 
l’impegno dei nostri Paesi 
per incrementare rappor-
ti concreti che, dall’Expo 
di Shanghai alle mostre 
dedicate a Padre Matteo 
Ricci in Cina, dimostra-
no la vivacità di interes-
si e progetti costruttivi. 
Progetti che ci auguria-
mo possano assistere alla 
nascita di partenariati di 
ampio respiro, sia nella 
dimensione economica 
che culturale, affinché 
siano sviluppate a pieno 
le reali potenzialità dei 
nostri territori”. Per l’am-
basciatore cinese quella di 
oggi è stata la prima visita 
nelle Marche una regione 
che “gioca un ruolo si-
gnificativo - ha detto S.E. 
Deng Wei - nei rapporti 
tra Cina e Italia”. E anco-
ra: “Le Marche hanno un 
gran spirito di apertura 
nato con Matteo Ricci. 
L’Italia e la Cina debbo-
no essere eredi di questo 
spirito incentivando le 
relazioni”. 

Le Regioni compiono 
quaranta anni

Al Senato celebrazione alla presenza  
del presidente della Repubblica 

Il presidente dell’Assemblea legislativa delle Marche, 
Vittoriano Solazzi, il vicepresidente Giacomo Buga-
ro e il presidente della commissione sanità, France-
sco Comi, hanno partecipato alle celebrazioni per il 
quarantennale delle Regioni. Un anniversario che 
ricorda il 7 giugno 1970 quando ventuno milioni di 
italiani si recarono alle urne per eleggere, i consigli 
delle quindici regioni a statuto ordinario. “Questo 
incontro con il presidente della Repubblica Napoli-
tano e con le massime autorità dello Stato - ha affer-
mato Solazzi - è particolarmente significativo anche 
in riferimento ai processi di cambiamento in atto, 
che devono segnalare il ruolo fondamentale delle As-
semblee elettive come luogo di rappresentanza delle 
sovranità popolari”. Alle celebrazioni hanno parteci-
pato tutte le Assemblee legislative, per la prima volta 
ufficialmente invitate nell’Aula del Senato. Presente 
il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, 
le massime autorità dello Stato e numerose delega-
zioni politiche. Ad aprire la cerimonia, trasmessa in 
diretta sul canale satellitare del Senato e sulla web 
tv, il presidente dei senatori, Renato Schifani. A se-
guire due sessioni di lavoro: la prima con gli inter-
venti di Vasco Errani, presidente della Conferenza 
dei presidenti delle Regioni; Nazario Pagano, in 
rappresentanza della Conferenza dei Presidenti del-
le Assemblee legislative regionali; Luciano Caveri, 
responsabile della Delegazione italiana al Comitato 
delle Regioni, e Raffaele Fitto, ministro per gli Af-
fari regionali. La seconda sessione ha registrato gli 
interventi del vicepresidente del Senato Vannino 
Chiti; del presidente della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali Davide Caparini e la 
relazione del presidente della commissione Affari 
costituzionali di Palazzo Madama, Carlo Vizzini. La 
parola poi ai rappresentanti dei gruppi parlamentari 
del Senato e agli esponenti degli enti locali. 

Nel segno di Matteo Ricci
Il presidente Solazzi incontra 

l’ambasciatore cinese 

4 0 a N N I



15

R I F I U T I

SITO INTERNET www.assemblea.marche.it 
Il sito istituzionale, mezzo indispensabile di comunicazione con i cittadini, co-
stituisce anche una fonte di informazioni per lintera struttura consi-
liare. Attraverso menù chiari e di facile utilizzo è possibile 
consultare:
•  I Resoconti, le convocazioni e la diretta au-

dio/video delle sedute d’aula.
•  La sintesi dell’iter degli atti (Proposte di leg-

ge, Proposte di atto amministrativo, Mozioni, 
Interpellanze, Interrogazioni, Ordini del Giorno, 
Nomine);

•    Le informazioni dettagliate relative agli Or-
gani istituzionali (Presidente, Ufficio di 
Presidenza,Commissioni, Consiglieri in carica);

•  Le informazioni relative alla struttura organizzativa;
•  Le informazioni sui Gruppi consiliari;
•  II database della normativa regionale (statuto, leggi, 
 regolamento e deliberazioni amministrative);
•  I Comunicati stampa, le notizie riguardanti iniziative ed eventi, testi completi 

di pubblicazioni e ricerche;
•  I bandi di gara e concorsi;
•  I cataloghi della Biblioteca (generale, dei periodici e dei periodici marchigiani);
•  Le informazioni riguardanti le autorità indipendenti (Ombudsman regionale, 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, Commissione Pari opportunità. 
Associazione ex-consiglieri)

•  Pagina informativa su Autorità di garanzia e Organismi Consiliari (CAL / CREL); 
•  Agenda del Consiglio; 
•  Elenco delle collaborazioni e consulenze; 
•  Consultazione archivio Newsletter; 
•  Puntate di AULA aperta. 

SITO INTRANET www.consiglio.lan
È il sito dedicato agli utenti della rete regionale. 
L’accesso è personalizzato e protetto da password. 
È possibile consultare:
•  L’archivio delle delibere dell’Ufficio di Presidenza;
•  Le rassegne stampa (Consiglio, Giunta, ANSA);
•  La versione integrale dell’iter degli atti (Proposte 
 di legge, Proposte di atto amministrativo, Mozioni, Interpellanze, 
 Interrogazioni, Ordini del Giorno);
•  Le banche dati legislative;
•  BUR; 
•  Decreti di Assemblea e Giunta; 
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•  Rassegna stampa e video;
•  I verbali e le convocazioni delle sedute di Giunta;
•  L’elenco telefonico e degli indirizzi E-mail di tutta struttura Consiliare;
•  La modulistica delle missioni;
•  Modulistica on-line per la richiesta di assistenza informatica 

e del materiale di cancelleria;
•  Link ai siti della Regione Marche e ad 

altri siti utili.

WEBTV
L’Ufficio stampa dell’Assemblea cura una 
propria web tv che propone un notiziario setti-
manale (web tg - vincitore nel 2008 del premio 
nazionale “La P.A. che si vede”), interviste, diret-
te in streaming delle sedute consiliari e di eventi, 
speciali dedicati ai più importanti appuntamenti 
come la Fiera del Libro di Torino, elezioni, Gior-
nata della Pace, convegni e manifestazioni. Tutti i 
contributi video realizzati dal 2005 a oggi sono 
disponibili per la consultazione on demand sul sito.

RASSEGNE STAMPA
Ogni giorno l’ufficio stampa cura la rassegna stampa in formato cartaceo e on-line 
e una rassegna video contenente filmati delle tv locali. Il Consigliere, tramite pas-
sword, ovunque si trovi, può accedere alla rete lan e consultare oltre alla rassegna 
stampa dell’Assemblea, anche quelle della Giunta regionale e della Camera dei de-
putati e il notiziario dell’Ansa.

COMUNICATI STAMPA
L’ufficio stampa elabora comunicati relativi ai lavori delle Commissioni consiliari e 
delle sedute del Consiglio, ai convegni, alle conferenze-stampa, all’attività dell’Uf-
fìcio di presidenza. Offre assistenza ai Consiglieri regionali per la redazione di co-
municati stampa, inviti, gestione ed ottimizzazione nel rapporto con i media e con i 
loro referenti, (redattori, capi redattori, giornalisti, ecc); offre assistenza ai giornalisti, 
alle radio e alle televisioni che operano all’interno del Consiglio regionale in occa-
sione di interviste, conferenze stampa, sedute consiliari e a corrispondenti di testate 
nazionali che operano nelle Marche.

CONFERENZE STAMPA
L’Ufficio Stampa organizza, in ogni loro parte, conferenze stampa per presentare tutte 
le iniziative e le attività salienti del Consiglio regionale e dei suoi Organi. In occasione 
delle visite ufficiali al Consiglio regionale coordina i vari momenti partecipando all’orga-
nizzazione con gli altri uffici interessati. La struttura offre assistenza ai Consiglieri per 
la organizzazione di conferenze stampa su temi pertinenti all’attività consiliare.
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